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(R.F.)(R.F.) Una tranquilla domenica di giugno, in 
un oratorio come tanti in Italia, un torneo per 
i più piccoli. Tutto bene, tutto normale e inve-
ce no! Sugli spalti, o meglio sulle gradinate, 
i genitori dei bambini Under 9 sono agitati, 
protestano, si arrabbiano, si accusano recipro-
camente.
Il dirigente accompagnatore, nonché allenato-
re di seconda, lascia il campo, sale quei pochi 
gradini dove gli animi si stanno scaldando un 
po’ troppo e cerca di riportare la calma.
E’ un suo compito, ma soprattutto è qualcosa 
che si sente di fare, perché il calcio non può ge-
nerare violenza, non può fare del male. Il cal-
cio deve invece educare al fair play, al rispetto, 
alla convivenza serena. Quindi il nostro, ligio 
alle regole della FIGC, Settore giovanile sco-
lastico, è intervenuto anche per non dare un 
cattivo esempio ai bimbi. Risultato? Se ne è 
uscito con un rene spappolato. 
Il solito episodio di violenza, da dimenticare 
al più presto perché fa male allo sport e alla 
dignità della Federazione. 
Qualche giorno dopo due sedicenni uccidono 
a botte uno clochard ghanese, con la sola col-
pa di essere su una panchina che è anche il 
suo letto.
Quale collegamento tra i due fatti?
Semplice: i due sedicenni sicuramente sono 
cresciuti respirando violenza, la stessa di chi 
inveisce contro l’arbitro o intona cori razzisti 
nei confronti dei calciatori di colore.
Dimenticare o sorvolare su questi fatti innesca 
un corto circuito di violenza pericolosissimo.
Quali possibili soluzioni? Indire al fianco di 
ogni torneo sportivo, il torneo della gentilez-
za: non vince solo chi fa più gol o più punti, 
ma anche chi totalizza più segnalazione di atti 
gentili da parte del pubblico che, a sua volta, 
sarà valutato dagli atleti  che assegneranno 
l’oscar del fair play.

Un torneo dei 
Quartieri 

da ricordare

Patrick Pitton: 
intervista sulla 

Riforma dello Sport

Si avvicinano
i Mondiali

di Pattinaggio

(R.F.)(R.F.) OFELIO CARRETTA, uomo 
speciale, almeno quanto il suo nome 
che sa di antico, di importante.
Purtroppo se ne è andato e il calcio 
montecchiano non vedrà più il suo 
simpatico faccione, un po’ sornione, 
ma sempre sorridente allo stadio 
Cosaro.

Lui con Cosaro ci ha giocato, nel 
Montecchio degli anni ‘50/’60 è sta-
to il portiere indiscusso. La porta del 
campo in via Lorenzoni era la sua, 
quella che doveva difendere, anche 
se non aveva fatto nessuna scuola 
per portieri perché a quei tempi an-
dava in porta il più robusto, quello 
che metteva più paura all’avversa-
rio. 
Tempi lontani, tanto diversi dagli 
attuali e che Ofelio rimpiangeva. Ci 
raccontava che allora la cosa più av-
vincente della domenica non era la 
partita o il risultato, ma le mangiate 
in compagnia, molto spesso a casa 
sua, dove la moglie Renata l’atten-
deva, sapendo che sarebbe arrivato 
con tutta la squadra.
Generosità tra i tratti importanti 
della sua personalità, ma anche tan-
ta allegria: difficile trovarlo imbron-
ciato… Il ricordo di lui seduto al bar 
dello stadio con gli amici di sempre 
durante le partite resta forte come 
è forte la nostalgia per un periodo 
in cui il calcio era veramente diver-
timento.

UN ALTRO TRISTE ADDIO...PRATICARE UNO SPORT NON 
PUO’ ESSERE MOTIVO DI DISAGIO

(R.F.)(R.F.) ChangeTheGame è un’associazione fondata da Daniela Simonetti nel 2017ed è iscritta 
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. Legata al mondo del Volley si impegna a contra-
stare ogni forma di sopruso e violenza nello sport, specie se rivolti sui minori.
Una recente indagine di Nielsen, commissionata proprio da Changethegame mostra che quat-
tro minorenni su dieci hanno subito una qualche forma di violenza e che il 32,4% degli atleti 
coinvolti ha abbandonato l’attività sportiva. L’indagine ha respiro europeo ma è la prima volta 
che offre dati sull’Italia, subito dopo lo scandalo delle ginnaste della ritmica.
La lettura dei dati invita a riflettere sull’idea di sopruso e violenza e ad essere vigili perché un 
giovane che lascia lo sport è un grave danno per la società.
Che cos’è un abuso nello sport? Violenza sessuale? Violenza fisica? Certo, ma non si deve 
arrivare a forme così estreme perché si verifichi il disagio del bambino o del giovane.
Umiliazioni, urla, rifiuto, isolamento, minacce, assenza di attenzioni o sostegno, denigrazioni, 
critiche ingiuste o fare di un bambino o bambina un capro espiatorio. In ambito sportivo, la 
pressione per ottenere prestazioni irrealistiche sfocia spesso in violenza psicologica. E non è 
solo nella ginnastica che questo si verifica.
Anche non accorgersi degli atti di bullismo che avvengono dentro uno spogliatoio, oppure 
cogliere atti di violenza fisica o psicologica ma non intervenire perché tanto ”bisogna farsi le 
ossa“ è una forma di sopruso che segna il giovane e lo può portare alla rinuncia dello sport. 
Ma comunque sono episodi che minano la sicurezza in se stessi e contribuiscono a far crescere 
adulti fragili.
Un invito dunque a tutti coloro che operano nel mondo dello sport, allenatori, tecnici e istrut-
tori: non si dia per scontato nulla e si vigili, si osservi i ragazzi nelle dinamiche di gruppo 
dello spogliatoio o nel post partita. E soprattutto i genitori non abbiano paura di esternare ai 
dirigenti della società in cui si allena il figlio segnali di ansia e inquietudine.
Perché lo sport non può far male, soprattutto ai più giovani.

da www.ilpunto.news

Una uscita coraggiosa di Ofelio Carretta, novembre 1964

ZERO SPORTZERO SPORT



LUCA NIEDDU 
MIGLIOR GIOCATORE U19

UNA CAMPAGNA ACQUISTI IMPORTANTE PER IL MONTECCHIO

INTERVISTA A GERMANO ZERBETTO RESPONSABILE COMUNICAZIONE DEL MONTECCHIO CALCIO

L’A
NGOLO

GIOVANILI: LA JUNIORES VINCE IL TROFEO MARCY
Nel prestigioso trofeo disputato nel Veronese tra Trevenzuolo, Erbè e Mozzecane arriva anche un ottimo secondo posto dell’U17 

Volti nuovi nella rosa castellana, a partire, in ordine cronologico, da Julian Cardellino, Filippo Segalina, Gabriele Dalla Bernardina, Nicola Rigoni,
Davide Parise, Othman Chajar e Luca Carraro. Ma anche delle gradite riconferme tra cui quelle di Nicolò Visinoni ed Enrico Zanella... 

(S.S.) Nicolò, ti aspettavi la riconferma?
“Diciamo di sì. Soprattutto per il fina-
le di stagione che ho fatto.
Ci tenevo tantissimo di essere ricon-
fermato perché qui al Montecchio mi 
sono trovato benissimo e si possono 
fare grandi cose.
Dopo il campionato della scorsa sta-
gione in cui abbiamo fatto fatica ad 
ambientarci, nel prossimo mi aspetto 
sin da subito risultati ben diversi.

Ci tenevo proprio a rimanere perché è 
un ambiente sano in cui si può lavora-
re bene e divertire. 
Per me che vengo da lontano (il Lido 
di Venezia) e che faccio tanti sacrifi-
ci stando distante dalla famiglia era 
fondamentale stare bene. un motivo 
in più per voler rimanere. Con i miei 
compagni di appartamento (e anche 
di squadra) ho vissuto davvero dei 
bei momenti e li ringrazio. Mi hanno 
fatto pesare di meno la lontananza.”
Cosa ne pensi del fatto che Coppola 
è stato riconfermato ed è ritornato 
come secondo Fissore al posto di 
Moro ricostituendo così lo taff della 
promozione in D?
“Io non conoscevo il mister, ma devo 
dire che nei mesi in cui ha preso le 
redini della squadra ho creato con 
lui un rapporto molto bello. E’ super 
disponibile e a livello umano è uno dei 
più bravi che ho avuto. Ti fa sempre 
star bene ed allenare col sorriso. Una 
cosa importantissima in una catego-
ria come la nostra in cui ci possono 
essere giocatori che arrivano stanchi 
dal lavoro e che fanno molti sacrifici. 
Un allenatore che trasmette positività 
e che ti da un senso di tranquillità è un 
toccasana. Partire con uno staff tecnico 
già affiatato è sicuramente un grande 
vantaggio rispetto allo scorso anno.”

Come rispondi alle affermazioni del 
DS Antonio Mandato che ha detto 
che per lui tu eri il primo a dover esse-
re riconfermato per l’abnegazione che 
hai dimostrato e per il livello di gioco 
che hai raggiunto?
“Mi fa molto piacere che abbia speso 
queste belle parole nei miei confronti. 
La Dirigenza ha visto tutto il mio im-
pegno soprattutto nei momenti più 
difficili. Ma sono io a ringraziare per 
la fiducia che mi è stata data. Anche 
perché il mio inizio non è stato dei 
migliori e non rappresentava le mie 
capacità. Poi, nel finale mi sono tolto 
qualche sassolino dalle scarpe... La 
mia stagione, nel complesso è risul-
tata positiva ed è per questo che mi 
sono arrivate varie richieste anche per 
la categoria superiore ma ho scelto 
comunque di restare a Montecchio.
Penso che questa si rivelerà la scelta 
giusta perché l’ho fatta col cuore.”
Tu hai 28 anni, e sei nel pieno della 
maturità per un calciatore. Cosa ti 
aspetti dalla prossima stagione?
“Di migliorare le mie prestazioni, di 
allenarmi sempre al massimo e di 
mettermi a disposizione del mister 
con la massima umiltà. Guardando i 
nomi dei neo acquisti avrò dei com-
pagni di valore e con loro spero di 
prendermi tante soddisfazioni!”

Nicolò Visinoni
(S.S.) Enrico, la prima cosa da chie-
derti è: come stai?
“Bene. Sono contento. Sto ancora 
facendo degli allenamenti personaliz-
zati ma adesso il ginocchio è a posto 
e non ho nessun fastidio. 
Adesso sto andando in palestra dal 
‘Prof’, Jacopo Lazzarin.
Spero con l’inizio della preparazione a 
non avere intoppi. Ma sono fiducioso, 
perché la società, che ringrazio, mi è 

stata molto vicina e ci siamo presi tut-
to il tempo per fare le cose per bene.”
Spiegaci il tuo infortunio...
“E’ stato un incidente sfortunato. 
Sono andato in tackle con un avver-
sario, il quale mi è franato addosso 
con tutto il suo peso sul ginocchio. 
Mi sono rotto il legamento crociato 
anteriore, il menisco e ho avuto una 
lesione al collaterale.
E pensare che nella mia carriera non 
avevo mai avuto un grave incidente.
Ho capito subito che il ginocchio era 
messo male, non solo per il dolore 
ma per quel rumore sordo che ho 
sentito quando si è rotto...
La cosa che non digerisco e che mi 
ha fatto male è che dopo 2-3 anni in 
Eccellenza, quando avevo riconqui-
stato e stavo ‘gustandomi’ la serie 
D dopo solo 3 partite è successo il 
fattaccio...”
Cosa ti dispiace di più?
“Quello di essere stato fuori pratica-
mente per tutto il campionato e di 
non aver dato una mano ai miei com-
pagni. Fra un po’ ripartirò con tanta 
voglia di fare e di rimettermi in gioco.”
Tutti hanno giudicato con grande fa-
vore il fatto che sei stato sempre 
vicino ai tuoi compagni...
“Per me non è stato un obbligo ma 
una necessità, perché io amo stare 

in gruppo. Ho saltato solo gli alle-
namenti della settimana successiva 
all’operazione. All’inizio non è stato 
difficile. Poi negli ultimi mesi ho in-
cominciato a soffrire un po’ di più 
perché vedevo che i tempi del recu-
pero non mi avrebbero permesso 
di entrare in campo prima della fine 
della stagione.”
Non potevi dare una mano ai tuoi 
compagni...
“Esatto. E la fase finale è stata davve-
ro stressante, complicata e sofferta. 
Un po’ di malinconia mi è venuta...
Devo proprio ringraziare tutti perché 
mi hanno dato un’altra possibilità di 
giocare nella categoria.”
Come vedi la squadra dopo gli ultimi 
nuovi arrivi?
“Li conosco di nome. La dirigenza 
sta costruendo una bella squadra. In 
particolare l’arrivo di Rigoni ha alzato 
non solo il livello della squadra ma 
anche la determinazione di tutti noi. 
Quando hai con te elementi di que-
sto valore tutti si sentono più forti. E 
non voglio dimenticare il fatto che si 
ricostituisce al completo lo staff tec-
nico che ci ha regalato la serie D. Una 
cosa che, umanamente, mi fa molto 
piacere e che può essere il preludio di 
una grande stagione per me e per la 
squadra. Lo speriamo tutti.”

Enrico Zanella

(S.S.) “E’ stata una competizione di 
altissimo livello, ma nonostante questo 
siamo riusciti a vincere. 
Sono davvero orgoglioso di aver otte-
nuto il premio come miglior giocatore 
del torneo e ringrazio anche i compagni 
per avermi supportato in queste partite. 
Devo dire che mi sono divertito e ho 
dato il meglio di me.
Per tutta la squadra è stata una piace-
vole sorpresa vedere a bordocampo 
il grande Romano Aleardi e anche per 
questo abbiamo messo in campo tutte 
le nostre energie per farlo contento. 
Come capitano lo ringrazio molto per la 
sua vicinanza alla squadra.
Il prossimo campionato giocherò a 
Trissino ma porterò dentro me bellissimi 
ricordi degli ultimi 8 anni passati in ma-
glia biancorossa. Grazie Montecchio!”

Luca Nieddu

Germano com’è andata la 
passata stagione sportiva dal 
punto di vista della comunica-
zione? 
“Sandro, direi che nel comples-
so è andata bene. Partirei col 
sottolineare che il Montecchio 
Maggiore dopo 10 anni si riaffac-
ciava nel panorama nazionale 
del calcio dilettante, come mi 
piace chiamarla io la SERIE D è 
la SERIE A dei dilettanti per cui 
la visibilità dei servizi è passata 
dall’ambito regionale a quello 
nazionale.” 
Quali servizi sono stati più ap-
prezzati dal pubblico?
“Indubbiamente sono stati gli 
HIGHLIGHTS della gara e le 
interviste post partita sono i 
servizi che riscuotono maggior 
successo e visualizzazioni. Da 
parte mia cerco di essere il più 
tempestivo possibile nel pub-
blicare i contenuti, di norma 
entro la domenica sera, cosi da 
far assaporare agli sportivi e 

far rivivere a caldo le emozioni 
della gara.” 
Per quanto riguarda il settore 
giovanile quali servizi hai pro-
mosso?
“Quest’anno, grazie anche alla 
collaborazione dei dirigenti 
delle varie squadre del settore 
giovanile, abbiamo perfeziona-
to il servizio video settimanale 
della carrellata dei gol di tutte 
le squadre. Il servizio andava in 
onda il martedì ed ha riscosso 
molto successo, sia da parte dei 
ragazzi delle squadre, ma anche 
dai genitori, tecnici e partner 
commerciali.
Germano, ricordiamo quali 
sono i canali social dove ven-
gono pubblicati i servizi del 
Montecchio Maggiore Calcio... 
“Abbiamo ben 6 canali social: 
a partire dal nostro sito web 
www.ucmontecchiomaggiore.it
dove viene dato risalto alle 
news e agli articoli sulla Prima 
squadra e settore giovanile. Poi 

c’è il canale youtube montec-
chio maggiore channel, a cui 
invito ad iscriversi  tutti i tifo-
si, dove vengono pubblicati i 
servizi relativi agli HIGHLIGHTS 
– INTERVISTE E GOL SETTORE 
GIOVANILE. Abbiamo poi la 
pagina Facebook Montecchio 
Maggiore UC e la pagina 
Instagram montecchiomaggioreuc 
su cui vengono pubblicati sia 
articoli che video e per finire 
sono stati attivati anche il ca-
nale Telegram uc montecchio 
maggiore e la pagina Linkedin 
per essere anche qui aggiornati 
sulle varie news della squadra.”
Dacci qualche numero sulle va-
rie pagine social del Montecchio 
Maggiore... 
Ecco qualche numero sui 3 ca-
nali social più attivi... partendo 
dal canale Youtube, ad oggi 
abbiamo 718 iscritti con 241 
video pubblicati per un totale 
di 130.000 visualizzazioni negli 
ultimi 2 anni . Per quanto ri-

guarda Instagram abbimo 1.413 
follower, pubblicato 753 post 
con una media trimestrale di 
“impression”, ovvero di perso-
ne che cliccano sui post per la 
visione, pari a circa 150.000 che 
su base annua si aggirano a cir-
ca 600.000. Per quanto riguarda 
Facebook abbiamo ad oggi più 
di 2.500 follower con una coper-
tura mensile dei post che varia 
dalle 16 alle 20 mila persone.” 
Cosa ti aspetti dall’anno pros-
simo? 
Partiamo da un presupposto 
che il successo/ crescita della 
parte comunicazione è indub-
biamente legata ai risultati della 
squadra e questo lo testimonia-
no i numeri. Quando la squadra 
vince i dati delle visualizzazioni, 
interazioni e condivisioni dei 
vari post e servizi  sono ottimi 
con numeri sempre in crescita. 
Quando invece i risultati non 
vengono succede il contrario. 
Auspico quindi che la squadra 

possa fare bene in campionato 
cosi da crescere sotto il pun-
to di vista della comunicazione 
e dare la giusta visibilità agli 
sponsor.”
A proposito degli sponsor, cosa 
proponete per l’anno prossimo? 
Ho appena finito di elaborare 
un piano marketing con diverse 
soluzioni per i nostri partner 
commerciali così da dare loro la 
possibilità di contribuire e di es-
sere vicini alla squadra secondo 
le loro possibilità ed esigenze. 
Lo scopo è quello di far sentire 
il partner commerciale al cen-
tro del progetto e che viva la 
squadra come un protagonista 
per cui sarebbe bello vedere i 
partner commerciali oltre che 
presenti sui vari mezzi di co-
municazione del Montecchio 
Maggiore Calcio attraverso gli 
striscioni, video e loghi ma an-
che e soprattutto presenti sulle 
tribune del ‘Gino Cosaro’ a tifa-
re Montecchio.”

Il Trofeo Marcy, riservato alle 
categorie U19 (Juniores), U17 e 
U15, è dedicato alla memoria di 
Marcello Dandelli, scomparso 
tragicamente nell’autunno del 
2002 ed è giunto alla 18ª edi-
zione. 
Si disputa nei comuni di 
Trevenzuolo, Erbè e Mozzecane.
E’ sicuramente tra i migliori tor-
nei giovanili, non solo in Veneto.
Nella prima fase a gironi il 
Montecchio vince 5-0 coll’Union 
Best Calcio e per 1-0 col Baldo 
Junior Team. 
Nei Quarti prevale per 5-3 sul 
Bussolengo e in Semifinale per 
6-3 col Mantova.
Arriva poi la Finale del 18 giugno 
con la forte compagine dell’Alba 
Borgo Roma, ma i ragazzi di 
Alfredo Plumitallo giocano una 
grande partita e si aggiudicano 
il Trofeo con un eloquente 5-1.
La formazione biancorossa: 
Portinari, Tonello, Djordjecic 
(Pilotto), Neacsu Tudor (Cepeda), 
Rossetto, Rigon, Muntar Abdul, 
Zheli, Gubian (Giarolo), Nieddu, 
Spinato (Savegnago). A disposi-
zione: Rovizzi, Fava, Antic. 
RETI: 13’ Rossetto (M), 39’ e 42’ 
Gubian (M), 46’ Spinato (M), 76’ 
autogol (A), 87’ Chirac (A).
Oltre alla meritata vittoria di 
squadra arriva anche il ricono-
scimento a Luca Nieddu come 
migliore giocatore del torneo 
tra gli U19.
A festeggiare con la squadra an-
che patron Romano Aleardi che 
non ha voluto mancare ad un 
appuntamento così importante, 
coronato con una vittoria che fa 
ben sperare per il futuro.

NICOLÒ VISINONI ENRICO ZANELLA



E’ ENTRATA IN VIGORE DAL 1 LUGLIO LA NUOVA 
RIFORMA DELLO SPORT MA GIA’ SI SA CHE CAMBIERA’ 

LA CARBONARA VINCE IL TORNEO DEI QUARTIERI DI MONTECCHIO 2023

Abbiamo intervistato Patrick Pitton, Vicepresidente vicario della LND-FIGC Veneto che esprime tutte le sue perplessità...  

(S.S.) State facendo e farete ancora altri incontri 
riguardo questa riforma dello sport. Che riscon-
tri avete avuto? 
“Siamo molto soddisfatti. Nella serata fatta a 
Montecchio c’erano una novantina di società 
presenti. Questo vuol dire che c’è la volontà di 
capire cosa comporta e dove ci porterà questa 
riforma. Sarà inevitabile ma le società dovranno 
sobbarcarsi sul ‘groppone’ come un ‘macigno’ 
la riforma dello sport e di conseguenza tutti i 
nuovi oneri economici per ottemperare a tale 
norma.”
Hai giustamente detto che questa legge è 
complicata anche perché ci sono delle cose 
da interpretare e non ci sono ancora i decreti 
attuativi...
“La legge è attuativa così com’è. Noi pen-
savamo che il Governo riuscisse a portare 
quanto prima quelle circolari correttive che 
purtroppo non sono ancora state emanate e che 
dovrebbero arrivare -come diceva il dottor Savio 
relatore nella serata fatta qui a Montecchio- en-
tro la metà di luglio. Invece verso la fine di 
giugno abbiamo avuto un’escalation, nel senso 
che, il Dipartimento dello Sport del Consiglio dei 
Ministri ha attivato per le collaborazioni coordi-
native e continuative, il Registro Nazionale delle 
Attività Sportive Dilettantistiche e, in particolare, 
è operativa la funzionalità di sottomissione 
delle pratiche (UNILAV) relative ai collaboratori 
sportivi in ottemperanza al D. Lgs. N. 36 del 
28.02.2021 che regolamenta il lavoro sportivo. 
Quindi a tutti gli effetti ormai è partita così come 
è stata ‘masticata’ in questi ultimi mesi.
Per fortuna la Federazione, a fine giugno ha 
approvato le modifiche alle NOIF in vista dell’en-
trata in vigore della nuova regolamentazione sul 
lavoro sportivo con la presentazione dell’intero 

impianto di modifiche delle stesse, che mira a 
recepire quanto stabilito con l’approvazione del 
Decreto sulla riforma dello Sport. Il lavoro svolto 
negli ultimi mesi per la modifica dei 48 articoli 
delle NOIF -interessati dalla riforma- consentirà 
all’intero mondo calcistico, in particolare quello 
dilettantistico, di iniziare la nuova stagione spor-
tiva con regole certe e aggiornate.
Un cambiamento epocale mai successo nella 
storia del calcio dilettantistico. Adesso si deve 
lavorare, si deve studiare e poi, ovviamente, 
fare formazione alle società.”
Secondo te le società sono consce dei problemi 
che dovranno sopportare oppure un po’ pensa-
no e sperano che nel frattempo poi certe regole 
della legge così com’è adesso in vigore vengano 
cambiate?
“Così com’è stata legiferata è inattuabile per le 
nostre società. Quindi si partirà e si spera che 
questi correttivi, che dovrebbero arrivare a bre-
ve, ci diano la possibilità di lavorare in un modo 
un po’ più flessibile perché altrimenti diventa 
veramente molto ma molto impegnativo, sotto 
tutti i punti di vista.”
Quali sono le voci più impattanti e cosa sperate 
che venga cambiato?
“Vengono azzerati i volontari e quindi tutte le 
persone e le figure che operano all’interno delle 
società e se percepiscono un solo euro diventa-
no dei collaboratori sportivi. 
Quindi Co.Co.Co. o autonomi con eventuale 
apertura della partita IVA.
Il volontario sarà colui che percepisce solo un 
rimborso a piè di lista per le spese che soster-
rà per le trasferte fuori dal proprio comune di 
residenza. Quindi diventa veramente difficile 
gestire una situazione del genere. Nel momen-
to in cui si ha un subordinato partono una 
serie di adempimenti/obblighi fiscali, civilistici 
e previdenziali del mondo del lavoro. A fianco 
delle persone presenti all’interno della società 
si dovranno affiancare altre persone con com-
petenze e qualifiche specifiche.”
E poi c’è anche il vincolo sportivo che è una 
cosa importantissima...
“La FIGC ha emanato 48 articoli. Si è riusciti ad 
inserire il tesseramento biennale. Se si dimostra 
di avere un contratto di lavoro per più di due 
anni si può vincolare l’atleta con il tesseramento 
pluriennale. Questa cosa è fondamentale per 
garantire alle società continuità, in particolare 
a chi lavora con il settore giovanile. Poi sono 
stati rivisti anche i premi, suddivisi in premio di 
tesseramento e in quello di formazione, con tut-
to un ventaglio di possibilità... Adesso bisogna 
entrare nei meandri e capire bene tutti i mecca-
nismi di questi nuovi articoli.”
Da parte vostra che dovete dare una mano alle 
società ci sarà inizialmente un grosso lavoro per 
studiare ed interpretare queste nuove norme…
“Una volta recepita, compresa ed analizzata la 

nuova riforma dovremo organizzare a livello 
territoriale dei corsi di formazione per spiegare 
come vengono modificati i meccanismi rispetto 
a prima.”
Cosa consigliate alle società sportive ora come 
ora?
”Di ‘andare avanti’ e di aspettare a tesserare 
i giocatori, i dirigenti e i tecnici perché siamo 
in attesa dei decreti correttivi che dovrebbero 
accogliere tutta una serie di richieste avanzate 
dalle associazioni sportive e dalle varie fede-
razioni. Sappiamo che questo è un momento 
cruciale in cui si tessera e ci si iscrive ai cam-
pionati e le nostre affiliate hanno necessità di 
risposte e certezze.”
In questi giorni è partita ufficialmente la campa-
gna acquisti...
“Ci sono tante problematiche. Certo è che que-
sta riforma ha messo in difficoltà tutto un 
sistema che, speriamo, non vada in default. Non 
è certo sopportabile da parte delle nostre so-
cietà dilettantistiche, che del volontariato hanno 
fatto il loro mondo. Ci vuole un atto forte, una 
protesta civile ma netta perché le nuove norme 
non sono applicabili alla maggior parte delle no-
stre realtà sportive. Si tratta di una questione di 
sopravvivenza, che non è stata tenuta in consi-
derazione nella formulazione e nella successiva 
approvazione della riforma dello sport.”
Bisogna anche tener conto che le società spor-
tive non permettono solo di praticare sport ma 
anche di far socializzare ed educare le persone, 
dai più piccoli ai più grandi. Hanno un grande 
valore sociale... 
“Certamente. Non possono ‘scomparire’.  
Purtroppo all’interno di queste nuove norme 
ci sono delle contraddizioni che devono essere 
corrette. Si parla ad esempio del lavoratore 
sportivo inquadrato come Co.Co.Co. o con par-
tita IVA. Ma se apro la partita IVA non mi posso 
iscrivere all’INAIL... E poi, i ragazzi possono an-
dare a lavorare dai 16 anni in su.  E i bambini dai 
5 ai 15 anni che fanno un’attività sportiva, come 
li inquadriamo? ...Come volontari? Sono sem-
plici e ovvie domande a cui non abbiamo avuto 
risposta, né ufficialmente né ufficiosamente. 
Attendiamo risposte, conferme.”
Secondo te le federazioni più importanti, ovve-
ro quelle del calcio, del basket, del volley e del 
ciclismo, si sono impegnate sufficientemente e 
nel modo giusto per fare pressione e perorare i 
giusti correttivi?
“Per me le federazioni hanno latitato dal 28 
febbraio 2021, da quando è stato approvato il 
Decreto Legge fino a settembre 2022.”
Forse si è aspettato che la politica capisse certe 
cose...
“Purtroppo è venuto a mancare un tavolo co-
mune di lavoro dove forse si doveva far capire 
ai politici che cos’è il mondo dilettantistico. 
Poi, credo di poter dire che, l’unica federazione 

che ha dato dei riscontri positivi è stata la FIGC, 
da quando l’anno scorso siamo partiti è stata la 
prima a fare convegni, ad elaborare opuscoli, 
quindi si è data da fare.
Già prima del primo luglio noi siamo arrivati 
con le modifiche alle NOIF (NdR Le norme orga-
nizzative interne federali), il nostro Codice. Ma le 
persone hanno bisogno di capire, ‘masticare’ e 
poi applicare le nuove regole. E qui occorre tem-
po. È difficile da quantificare perché, appunto, è 
una rivoluzione. Ci sono ‘tomi’ di regole nuove 
da sviscerare e applicare subito nel modo cor-
retto per non incorrere in sanzioni”.
Sembra plausibile che ci sarà un periodo ‘di 
prova’ fino al 31 dicembre...
“Voci di corridoio che, speriamo, siano veritiere.
Auspichiamo che dall’entrata in vigore dal 
Decreto Legge ci sia un periodo di transizione 
(almeno un anno) dove anche i controlli siano 
più flessibili e tolleranti.”
Cosa succederà nel mondo del calcio?
“Spero non succeda l’irreparabile. Speriamo 
che la riforma dello sport non faccia quello che 
avevamo annunciato durante il Covid. Sarebbe 
grave per l’equilibrio di un sistema già messo 
a dura prova in questi ultimi anni. Solo adesso 
molte persone capiscono l’aggravio di spese ed 
adempimenti che colpirà il mondo dilettantistico. 
Mi auguro che venga tutto risolto nel migliore 
dei modi con i correttivi che stiamo aspettando.”
Ma secondo te è una riforma dello sport ‘ideolo-
gica’ fatta da chi non conosceva bene il mondo 
dello sport dilettantistico?
“La politica è entrata in modo pesante ed 
improprio nella questione del lavoro sportivo: 
è mancata una fase d’interlocuzione con gli 
organi sportivi, che avrebbero potuto apportare 
contenuti fondamentali. Questo è l’errore di 
fondo del nuovo decreto correttivo.

Non credo che sia stata una scelta ideologica 
ma da parte della politica non c’è stata la 
capacità di confrontarsi con chi aveva le com-
petenze, ovvero, le Federazioni. Questi politici 
hanno preso a destra e a manca pezzi di norme 
mettendole insieme creando una grande confu-
sione. La dimostrazione di quanto affermo sono 
alcune contraddizioni evidenti all’interno degli 
stessi articoli. Qui è mancata la sinergia tra le 
parti: politica e sport. 
Ora dovremo fare dei sacrifici e ‘correre’ ma 
sono convinto che le nostre società e i nostri 
dirigenti riusciranno ad attuare tutto e a fare 
tutto nel miglior modo possibile. Chiediamo a 
chi ha fatto la legge un po’ di comprensione e 
anche di flessibilità nel primo periodo perché 
sarà dura per tutti.”

Nel canale Instagram 
www.instagram.com/tor-
neo_dei_quartieri_/ lo staff 
organizzatore ha scritto “Non 
ci siamo fatti mancare nulla 
ieri sera (NdR Domenica 11 

giugno): grandine, gol, musica e tante emozioni per una 
finale che rimarrà sicuramente nella storia. Storiche sono 
le marcature di Paolo Camparmò che, con la doppietta di 
ieri sera, fermata manco dalla grandine, piazza 8 centri su 6 
partite disponibili alla prima stagione con i neroverdi della 
Piazza Carli, e abbatte il primato di Luca Pieropan in classifi-
ca marcatori. Storica e stoica senza R è anche la prestazione 
della Carbonara di mister Mattia La Iosa e del miglior gioca-
tore del torneo Andrea Mirra che assieme all’ottima partita 
dei compagni interrompono i 3 anni di predominio Duomo 
regalando ai tifosi un trofeo che finora avevano visto solo 

nelle mani degli altri. La squadra del Castei si accontenta 
della coppa di miglior portiere andata al salva vita Nicolò 
Ceretta.”
Ed in effetti le finali del torneo sono da ricordare. La prima, 
quella per il 3°-4° posto, per la grandinata violenta che ha 
costretto ad una momentanea interruzione della  partita; la 
seconda, la finalissima, per il gol su punizione ad inizio gara 
e l’assalto continuo del Duomo, rimasto alla fine infruttuo-
so. E non si può dimenticare il folto pubblico di tifosi che in 
tutte le giornate di gara hanno incitato i propri beniamini ed 
hanno anche piacevolmente approfittato dello stand gastro-
nomico offerto dagli instancabili volontari dell’Alte Ceccato 
Calcio. Da ricordare l’aiuto della Associazione Donatori di 
Sangue “Cav. Pietro Trevisan” che ha sponsorizzato le pre-
miazioni.  Allo staff del Torneo dei Quartieri di Montecchio 
capitanato da Luca Barban i complimenti di tutti gli sportivi 
per una formula divertente, gioiosa e coinvolgente.

Il convegno del 22 giugno a Montecchio Maggiore
Patrick Pitton

Sintesi Finalissima

Sintesi Finale 3°-4° posto

Premiazioni

La Carbonara

Duomo Castei

Athletic San Pietro

Don Milani Rivers Andrea Mirra premiato da Christian Maggio Cristian Fuin e Luca Barban

La squadra della Carbonara alza la Coppa

Il gol di A. Urbani al 74” del primo tempo che ha decretato la vittoria della Carbonara



MONDIALI PATTINAGGIO MONTECCHIO VICENZA 2023:
RISISTEMATA LA RESINA DELLA PISTA CHE ADESSO E’ VELOCISSIMA

CORSA E DIMAGRIMENTO

“Corro per dimagrire” Ma 
sarà vero? Sì e no. Errore co-
mune è credere che sia suf-
ficiente andare a correre per 
dimagrire. Poi però: “Corro 
tutti i giorni, perché non di-
magrisco?” 
La risposta è semplice: cor-
rere non è sufficiente a mo-
dificare il nostro corpo. Cor-
rendo un’ora si consumano 
circa 500 calorie. Facendo i 
calcoli solo il 60-65% di ciò 
che consumiamo prover-
ranno dai grassi di deposito 
cioè si bruciano tra i 20 e i 22 
grammi di grassi. 22 grammi 
su quanti kg da perdere…? 
Veramente poco. “E quindi 
che si fa?” È necessario uni-
re alla corsa allenamenti con 
il sovraccarico: dobbiamo 
fare esercizi con i pesi per 

aumentare i muscoli, essen-
do loro i veri addetti respon-
sabili al buon funzionamento 
metabolico. I muscoli con-
tengono proprio le “fornaci” 
del metabolismo, i mitocon-
dri. Quindi no muscoli, no 
mitocondri, no metabolismo 
attivo. Gli allenamenti con i 
pesi migliorano la composi-
zione corporea: provocano 
aumento della massa magra 
a dispetto del grasso, quindi 
anche un aumento di cilin-
drata del nostro “motore” 
che permette di bruciare di 
più anche quando non ci al-
leniamo, che rappresenta un 
tempo di gran lunga mag-
giore rispetto a quando ci 
alleniamo! Comunque non 
smettete di correre! Fa bene 
alla testa, fa bene al cuore 
che ricordiamo, è un musco-
lo e va tenuto allenato e il 
movimento cardiovascolare 
è l’unico in grado di farlo. 
Iniziate quindi ad integrare 
la corsa con altre tipologie di 
allenamento. Anche perchè 
si ottiene un dimagrimento 
permanente con una serie di 
fattori ben “dosati”: alimen-
tazione sana, cardio, esercizi 
e costanza. 
Vi aspettiamo al MAX

Venerdì 23 giugno presso il tendone allestito al campo 
sportivo di Alte Ceccato, il Karibu Baskin ha voluto fe-
steggiare la fine della stagione con una cena a base di 
paella, musica e tanta allegria. Si ritorna a settembre... 

Domenica 11 giugno tra le due finali del Torneo dei Quartieri, nono-
stante la pioggia e il vento si sono voluti cimentare i ragazzi e le ragaz-
ze del Calcio Inclusivo targato Alte Calcio & Piano Infinito.
Non importa chi vince. Per loro è importante solo giocare e divertirsi.
E così è stato nonostante il brutto tempo. A settembre ricominceranno 
gli allenamenti settimanali. Buona estate a tutti!!!

Lo staff del MAX

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?? LO SAPEVATE CHE?

(R.F.)(R.F.) C’è chi la usa quotidianamente 
per andare al lavoro, chi per rilassarsi 
nel dopo lavoro, chi esclusivamente 
come mezzo sportivo,  chi per tra-
scorrere vacanze speciali all’insegna 
del total green, chi per recuperare fia-
to e muscoli dopo un intervento chi-
rurgico. Si chiama bicicletta, ha poco 
più di 200 anni e li porta molto bene. 
L’origine della prima bicicletta effetti-
vamente utilizzata è da attribuirsi al 
barone Karl von Drais, un impiegato 
statale del Gran Ducato di Baden in 
Germania. Karl Drais inventò la sua 
“Laufmachine” (macchina da corsa) 
nel 1817 che fu chiamata dalla stam-
pa Draisine. 
Si è passati dai modelli a due ruote in 
linea a spinta, senza pedali alle sofi-
sticatissime bici al titanio o ai modelli 
a pedalata assistita, utili per i più an-
ziani, passando comunque per i mo-
delli da allenamento in palestra.
Bici per tutte le esigenze, ma soprat-

tutto bici per far del bene a se stessi.
Chi va regolarmente al lavoro in bici, 
lo dicono i risultati di una ricerca du-
rata 25 anni dell’Imperial College di 
Londra, riduce del 20% il rischio di 
morte precoce: non solo previene 
malattie cardiovascolari, ma anche 
l’insorgere di forme tumorali. Inol-
tre andare in bici rende giovani per-
ché favorisce il funzionamento della 
ghiandola del Timo preposta al si-
stema immunitario. Pedalare in giro 
sviluppa la materia grigia perché au-
mentano le esperienze sensoriali, ma 
anche aumenta il rilascio di endorfi-
ne che sono alla base della condizio-
ne di benessere.
Dunque  qualunque sia il modello di 
ciclista a cui aspiriamo: avventuriero, 
salitomane, naturalista, sognatore, 
salutista; godiamoci le due ruote, 
sempre nel pieno rispetto delle re-
gole, ricordando che le piste ciclabili 
sono state realizzate per i ciclisti!  

LA BICICLETTA E’ UNA GARANZIA DI VERO BENESSERE:
PEDALARE A TUTTA SALUTE 

Con Antonio Grotto, Presidente 
del Pattinaggio Alte e del Comitato 
organizzatore, parliamo delle varie 
tappe di avvicinamento ai Mondia-
li di Montecchio Vicenza.
Presidente, nelle scorse settimane 
ci sono stati degli importanti lavori 
alla pista del Pattinodromo...
“La pista è stata risistemata e re-
visionata per l’omologazione, a 
partire dalla parte che la circonda, 
ovvero il muretto esterno, le ba-
laustre, le nuove tavole in legno e i 
pannelli di plexiglas.
Poi è stata la volta della parte 
esterna della pista, ovvero dove si 
tengono le gare. E’ stata una corsa 
contro il tempo perché il 27 giugno 
avevamo la nazionale azzurra qui 
in ritiro e volevamo che la potesse 
subito usare. E ce l’abbiamo fatta!
Sono state tre lunghe settimane di 
lavori che hanno costretto noi del 
Pattinaggio Alte ad allenarci altro-
ve un po’ come zingari ospitati da 
nostri amici qui in Veneto. 
Il risultato finale è che adesso ab-
biamo una pista di 1 secondo più 
veloce di prima: impressionante! 
Per un atleta di alto livello 1 secon-
do è ‘una vita’...
La resina che abbiamo applicato è 
molto performante avendo carat-
teristiche sia di scorrevolezza che 
di tenuta, soprattutto in curva.
E per noi Italiani poter testare pri-
ma e più degli altri la nostra pista 
sarà un vantaggio anche perché 
è la prima volta non so da quanti 
anni che i Mondiali si terranno su 
tracciato con curve a pendenza 
non costante ma parabolica.
La combinazione di velocità ele-
vate e curve paraboliche che per-
mettono traiettorie diverse, ovvero 
non ‘obbligate’, saranno foriere di 
un grandissimo spettacolo e chi 
non è abituato dovrà prenderci 
mano...
La nostra nazionale ha fatto ad Alte 
un raduno di quasi una settimana 
in preparazione degli Europei e poi 
ad inizio agosto ne farà un’altra di 
una decina di giorni per la rifinitu-
ra dei Mondiali.”
Essendo un tipo di pista nuova per 
quasi tutti, avrete molte richieste 
per fare dei test...
“Effettivamente è così. Da noi c’è 

già stata la Francia e verranno an-
che l’Australia, la Svizzera, la Nuo-
va Zelanda. Non abbiamo l’obbli-
go di soddisfare queste richieste, 
ma ci sembra giusto dare la possi-
bilità a tutti di testare la pista e poi 
l’uso della pista è a pagamento.”
Sembra che verrà superato il re-
cord di Nazioni iscritte...
“Saranno più di 50 nazioni e oltre 
600 atleti in gara. Davvero un nu-
mero eccezionale.”
Quali saranno le nazioni che da-
ranno più spettacolo?
“La Colombia è sicuramente la 
nazione da battere. Negli ultimi 10 
anni sono stati quelli che si sono 
dimostrati i più forti in assoluto. 
Poi in termini di medagliere si 
aprirà una bella battaglia tra Fran-
cia, Italia (speriamo), Taiwan, Co-
rea e forse Ecuador.”
Come mai in questo elenco manca 
la Cina? Per lo Stato cinese è im-
portante eccellere in ogni sport...
“Non so, sinceramente, spiegarmi 
il fatto che non siano ancora diven-
tati così forti nonostante i milioni 
di praticanti... Negli ultimi anni 
non hanno ottenuto i risultati che 
tutti si attendevano.”
Come si svolgerà la cerimonia di 
apertura?
“Venerdì 25 Agosto al pattinodro-
mo ci sarà la sfilata delle nazioni, 
gli sbandieratori, il Gruppo Storico 
di Montecchio, la Banda Ceccato... 
Insomma tutto il cuore pulsante di 
montecchio sarà coinvolto.”
Che sensazioni hai? Sei preoccu-
pato per l’organizzazione di un 
evento così importante?
“Sono sufficientemente tranquillo 
e penso che stiamo lavorando dav-
vero bene. Sono molto orgoglioso 
del gruppo che sovrintende tutto. 
E’ uno sforzo immane ma mi sen-
to in una botte di ferro. I miei più 
stretti collaboratori sono, infatti, 
solo donne: la vicepresidente Mo-
nica Frigo, Giulia Pozzan, France-
sca Segala e Chiara Cavallo. E poi, 
il l’Amministrazione comunale, la 
Pro Loco, tutte le associazioni, i vo-
lontari ci stanno dando una mano 
enorme. E tutti lo fanno con lo spi-
rito giusto, tanta voglia fare e l’or-
goglio di rappresentare il meglio 
della nostra comunità.”

09/06 Cantiere

22/06 Inizio resinatura della pista esterna 23/06 No skate zone 23/06 Seconda mano di resina

08/06 Tavole rimosse e balaustre ridipinte 19/06 Muro esterno terminato 19/06 Nuove tavole e plexiglas rimontato

27/06 La Nazionale Italiana testa la pista esterna a lavori finiti. Il tempo al giro è 1” più veloce! 29/05 Inizio smontaggio

LA CRONISTORIA DEI LAVORI SULLA PISTA DEL PATTINODROMO

30/05 Primi interventi sulla pista

CALCIO INCLUSIVOCENA FINE STAGIONE KARIBU BASKIN


